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Massiccia la presenza delle ragazze ^ « - r 

Quasi raggiunto 
dei 4000 nelle 
(ma mancano ancora 2 giorni) 

Il ruolo positivo svolto dai quartieri e dai sindacati 

il traguardo 
liste speciali 

Una provocazione 
inqualificabile 

E' durata lo spazio di 
poche ore la provocatoria 
montatura architettata 
dalla « Nazione» contro U 
sindaco e la giunta di Pa­
lazzo Vecchio. La «Nazio­
ne » di ieri mattina accu­
sa il sindaco, con un ar­
ticolo tendenzioso nel to­
no e diffamatorio nella so­
stanza. di ver dato il pro­
prio «tacito consenso» al­
le forze di polizia perchè 
sgombrassero gli exalber­
ghi di via Calzaiuoli, di 
proprietà dell'INA ed oc­
cupati da alcuni mesi da 
studenti universttari fuori­
sede privi di alloggio. Dal­
l'ufficio stampa di Palaz­
zo Vecchio è giunta ieri 
mattina una secca ed un-
mediata smentita. 

E' da diversi giorni che 
il giornale di via Paolieri, 
in una affannosa ricerca 
all'errore comunale, som-

' ministra ai suol lettori no­
tizie inesatte o addirittura 
falsi clamorosi, che rego­
larmente è costretto, rosso 
di imbarazzo, a smentire 
il giorno successivo. Così 
è avvenuto per l'annuncio 
della riunione di una com­
missione consiliare, riunio­
ne mai avvenuta ma però 
commentata, così per la 
tettoia di via Lamberti, 
fatta rimuovere dalla am­
ministrazione comunale 
alcuni giorni prima che la 
«Nazione» desse indigna­
ta notizia della sua esi­
stenza. In questi due casi 
si poteva ritenere che si 
trattasse di indolenza del 
cronista cui era stato af­
fidato il compito di con­
trollare la veridicità della 
notizia e scriverla, si po­
teva trovare una scusante 
nella pigrizia e nella scar­
sa pazienza frutto della 
calura estiva. 

Nel suo comunicato 1' 
ufficio stampa del Comu­
ne ricorda innanzitutto 
che: «Io sgombero avven­
ne — com'è noto — nel­
le prime?'or e dei mattino 
di domenica 31 luglio, la 
estromissione degli occu­
panti fu richiesta dall' 
INA. fu decisa dalla ma­
gistratura ed eseguita da­
gli organi di P.S. Nes­
sun artificio può modifi­
care. quindi la dinami­
ca del fatti e la respon­
sabilità: il Sindaco, il 
vice Sindaco e la giunta 
vennero a conoscenza del 
provvedimento, non dalle 
autorità che lo attuaro­
no, bensì ad esecuzione 
avvenuta, dagli organi di 
stampa e dagli occupan­
ti sfrattati. — Ne erano 
forse a conoscenza la di­
rezione ed un funziona­
rio fiorentino ' dell'INA, 
oltre naturalmente agli 
organi di P.S. — come 
apprendiamo con sorpre­
sa dallo 6tesso articolo 
della Nazione ma non 1* 
amministratore comunale. 

La giunta espresse im­
mediatamente il proprio 
rammarico e - la propria 
opposizione allo sgombe­
ro ~ con un comunicato 
che non lasciava adito ad 
alcun dubbio sul proprio 
operato. Inoltre — va ri­
cordato — che dal mo­
mento dello sgombero 1' 
amministrazione comuna­

le si è adoperata per re­
perire un alloggio ai gio­
vani estromessi, come si 
era adoperata, e conti­
nua a farlo, a trovare 
una adeguata soluzione 
per l'uso sociale dell'im­
mobile dell'INA di via 
Calzaiuoli. 

Lo spirito ed i conte­
nuti di quelle affermazio­
ni valevano allora come 
valgono oggi e derivano 

" direttamente dalle scelte * 
politiche operate dall' 
amministrazione comuna­
le. dalla sua consapevo­
lezza della gravità del 
problema abitativo a Fi­
renze e del disagio delle 
famiglie senza casa e de­
gli studenti universitari 
fuorisede, privi di allog­
gio. Il sindaco il vice 
sindaco e la giunta e-
spressero immediatamen­
te il loro rammarico per 
k» sgombero — e io riba­
discono oggi — e per non 
essere tempestivamente 
informati del provvedi­
mento che si stava at­
tuando, provvedimento 
che non aveva alcuna ra­
gione di essere per mol­
teplici motivi. In primo 
luogo l'estromissione da­
gli ex alberghi di via 
Calzaiuoli degli studenti ' 
poteva rappresentare un 
elemento di turbativa, 
cioè provocare danni ben 
più gravi che non paci­
fica occupazione degli ex 
alberghi, proprio mentre 
erano in corso contatti 
ed azioni per risolvere la 
vicenda. " • 

In questo senso si era 
«presso il vice sindaco 
Ottaviano Colli nel cor­
so di contatti avuti con 
le autorità dopo l'invio 
da parte del questore al 

•indaco di una lettera in 
cui informa l'amministra­
zione che gli organi di 
P A erano sollecitati dal­
l'autorità giudiziaria ad 
«seguire una serie di 
•gomberl. 

fer raggiungere questo 
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L'episodio di ieri invece 
non ha attenuanti di sor. 
ta. Siamo di fronte ad 
una vera e propria provo­
cazione, ad un deliberato 
stravolgimento dei fatti 
— come appare inequivo­
cabilmente dal comunica- ' 
to del comune che pub­
blicheremo di seguito — 
teso a diffamare la giun­
ta di sinistra e cosa an­
cor più grave ad innesta­
re nella drammatica vicen­
da di via Calzaiuoli eie-
menti tali da non facili­
tare la sua soluzione. 

Commettere un errore 
non è reato e nessuno per 
questo si sente di alzare 
ti dito accusatore, ma usa­
re dei « falsi » distorcen­
do la realtà lo rasenta, 
molto da vicino ed impli­
ca pesanti giudizi su chi 
se ne rende responsabile 
in primo luogo di fronte 
all'opinione pubblica, che 
dovrebbe correttamente in­
formare per lo meno in ri­
spetto dell'etica professio­
nale e dell'onestà, ed in 
secondo luogo nei confron­
ti di chi si coinvolge di­
rettamente in una mon­
tatura inqualificabile. 

La « Nazione » ha pieno 
diritto di avere una pro­
pria opinione sulla politi­
ca e sull'operato dell'am­
ministrazione, ma non ha 
il diritto di confondere 
quel che vorrebbe l'ammi­
nistrazione facesse per av­
valorare le proprie tesi po­
litiche 

Questa volta la «Nazio­
ne», nella sua foga anti­
comunale, è andata ma­
lauguratamente oltre l'er­
rore ed è caduta nel faU 
so e nella provocazione, 
due armi che in generale 
si ritorcono contro chi le 
usa. 

obiettivo fra l'invio della 
lettera del questore (che 
il sindaco trasmise al vi­
ce sindaco Colzi. che co­
stantemente ha seguito la 
vicenda per incarico del­
la giunta e agli assesso­
ri interessati) furono ri­
cercati contatti con il 
questore e con gli uffi­
ci della questura, l'ara-
ministrazione comunale 
si adoperò ulteriormente 
con tutte le sue possibi­
lità sollecitando 1INA e 
l'Opera universitaria per­
ché fosse raggiunto un ac­
cordo che consentisse un 
uso sociale degli immobi­
li di via Calzaiuoli. 

Mentre il Comune si 
muoveva in questa dire­
zione ed erano in corso 
trattative fra Opera uni­
versitaria ed INA, le au­
torità di P.S. pare si sia­
no limitate a consulta­
re — per lo meno a quan­
to asserisce la Nazione — 
fantomatici funzionari 
dell'INA per sollecitare o 
chiedere autorizzazioni 
per un proprio interven­
to. 

Nella sua lettera al sin­
daco il questore rendeva 
edotta l'amministrazione 
comunale delle procedu­
re che gli organi di P.S. 
avrebbero dovuto segui­
re, ma non chiedeva né 
poteva chiederle che P 
amministrazione conce­
desse autorizzazioni che 
non poteva dargli né gli 
avrebbe in alcun caso 
dato. 

Il vecchio andante del 
« chi tace acconsente » 
forse ha una sua validi­
tà nei rapporti fra com­
pagni di giuochi ma non 
ha senso alcuno nei rap­
porti fra le pubbliche au­
torità. Ignorare ciò è da­
re una dimostrazione di 
scarsa conoscenza delle 
leggi, non contribuisce a 
chiarire i problemi, signi­
fica non fare corretta in­
formazione e, quindi di­
sorientare artificiosamen­
te l'opinione pubblica, 
perseguendo obiettivi che 
nulla hanno a che fa­
re con l'interesse degli 
ex • occupanti dell'immo­
bile INA e della città. 

La stampa è libera di 
esprimere giudizi e criti­
che anzi è doveroso che 
lo faccia sull'operato del 
sindaco e della giunta 
ma è altrettanto dovero­
so che fondi i propri giu­
dizi e le proprie critiche 
su dati reali e non su il­
lazioni miranti a monta­
re un "caso** del tutto 
inesistente. La vicenda si 
è svolta quindi in manie­
ra del tutto diversa da 
come tenderebbe a far 
credere "La Nazione"*. I 
fatti lo testimoniano i-
nequivocabilmente. I fat­
ti testimoniano che la 
giunta è stata se.npre in­
vestita del problema e lo 
ha seguito costantemen­
te. I fatti dimostrano 
che non solo non ci so­
no stati consensi da par­
te dell'amministrazione 
comunale ad operazioni 
contrarie oltretutto al suo 
modo di essere e di go­
vernare, ma che l'ammi­
nistrazione ha svolto, un 
ruolo attivo di protago­
nista per trovare una so­
luzione adeguata. Questo 
ruolo è decisa a svolger­
lo ancora, seriamente e 
conseguentemente, nelle 
prossime settimane». 

Ancora due giorni per iscri­
versi nelle liste speciali del­
l'occupazione giovanile. Il 
« tempo massimo » scade gio­
vedì 11. quando gli uffici di 
collocamento di tutta Italia 
cesseranno di accettare le 
iscrizioni. Meno quarantotto 
ore, dunque: si possono già 
tirare le prime somme, fare 
alcuni bilanci non più tanto 
provvisori e sottoposti a va­
riazioni sconvolgenti. 

A Firenze come va? La 
scorsa settimana era stato 
ampiamente superato il «tet­
to» delle tremila iscrizioni, 
oggi non si • hanno dati più 
precisi, ma è realistico pre­
vedere un «totale» che do­
vrebbe aggirarsi intorno ai 
4.000 giovani. 

Dalle prime analisi si ri­
cava l'impressione di una so­
stanziale omogeneità con i da­
ti registrati su scala regio­
nale: un maggior numero di 
donne, un'alta percentuale di 
laureati e diplomati, uno scar­
to sensibile fra la città e la 
provincia, anche se non e-
merge quello squilibrio cla­
moroso che ha caratterizzato 
altre zone della Toscana. Qua­
si tutti i giovani, con pochis­
sime eccezioni, si dichiarano 
disponibili ad accettare lavo­
ri di qualsiasi tipo, indipen­
dentemente dal titolo di stu­
dio di cui sono in possesso. 
Un fatto positivo, che dimo­
stra una profonda presa di 
coscienza della complessità 
del problema dell'occupazio­
ne giovanile. 

Al di là delle cifre e della 
loro « scomposizione » si può 
tentare anche un primo bi­
lancio della gestione di que­
sta difficile fase iniziale del­
l'entrata in vigore della leg­
ge. Emergono allora altri da­
ti sostanzialmente positivi: la 
mobilitazione notevole delle 
masse giovanili e della lega 
dei disoccupati, l'intervento 
diretto delle organizzazioni 
sindacali, della federazione u-
nitaria CGIL-CISL-UIL che ha 
organizzato un seminario di 
studio sulla legge ed instau­
rato proficui e costruttivi rap­
porti con le organizzazioni dei 
giovani disoccupati. Un lavo­
ro. quest'ultimo, reso possi­
bile da ' tutto un retroterra 
di confronti messi in atto fin 
dall'anno scorso, molto tem­
po prima dell'approvazione 
della legge in Parlamento. 

Poi il ruolo decisamente ri­
levante che hanno svolto i 
quartieri per informare, sen­
sibilizzare. indirizzare i gio­
vani. per gestire in ' prima 
persona anche alcuni aspetti 
burocratici del meccanismo di 
iscrizione, per gli impegni 
presi per settembre quando 
una volta chiuse le iscrizioni 
ed esaminata la « mappa » 
che ne viene fuori, si tratterà 
di gestire la seconda fase del­
la legge, di individuare le 
concrete possibilità occupazio­
nali, i tempi ed i modi per 
l'immissione di centinaia di 
ragazzi e ragazze nei luoghi 
di lavoro. 

Su questo terreno si è già 
mosso anche il sindacato: per 
settembre si sta organizzando 

' un'assemblea di tutti i gio­
vani iscritti nelle liste con 
l'obiettivo di impostare insie­
me il lavoro futuro. Quattro­
mila iscritti, se questa sarà 
la cifra finale, per Firenze 
non sono poi tanto pochi. Si 
sono presentati agli uffici di 
collocamento e nei quartieri 
perchè hanno creduto nelle 
possibilità che la legge forni­
sce. 

Un gruppo di operai al lavoro ai binari dopo il deragliamento. 

! Giovedì 11 agosto 

Firenze celebra 
l'anniversario 

della Liberazione 
In programma numerose manifestazioni - Un 
manifesto dell'amministrazione comunale 

Chiesta l'estradizione 
dei familiari dell'uomo 

trovato decapitato 
sulla Firenze-Arezzo 
Il verdetto di un giudice 

londinese ha spianato oggi la 
strada all'estradizione m Ita­
lia di Rosa Mattia, 56 anni, 
e del figlio Rocco Di Tolio, 
30 anni, moglie e figlio di An­
gelo Di Tolio il cui cadavere 
decapitato venne trovato il 
20 aprile scorso sulla linea 
ferroviaria Firenze-Arezzo. 

L'estradizione dei due fa­
miliari della vittima, arresta­
ti in Gran Bretagna dopo 
il ritrovamento del cadavere, 
è stata chiesta dalle autorità 
italiane che hanno presen­
tato al magistrato inglese 
gli elementi emersi dalle in­
dagini condotte in Italia. 

Secondo la procura britan­
nica il giudice di primo gra­
do ha accettato 1'eskìtenza 
di un caso « prima facle » (a 
prima vista) di omicidio, 
aprendo la strada all'estra­
dizione dei due arresti. Que­
sti, che si sono dichiarati 
completamente all'oscuro del­
la sorte del congiunto, pos­
sono appellarsi al tribunale 
superiore cui spetterà deci­
dere 

Danni per decine di milioni secondo una prima stima 

Deragliano 3 vagoni in stazione 
Bloccato il traffico per 17 ore 

L'incidente che è avvenuto l'altra sera fortunatamente non ha provocato feriti - Oltre 50 treni locali sono stati 
soppressi, moltissimi convogli « dirottati » - Crollata la linea aerea e danneggiati gli ingranaggi automatici 

Deragliamento alla stazione 
di Santa Maria Novella: tre 
vagoni sono usciti dai binari 
ed hanno proceduto la loro 
corsa divelgendo alcuni im­
portanti impianti della sta­
zione. La linea elettrica si è 
spezzata. Il traffico è rimasto 
bloccato in quasi tutta la 
stazione per diciassette ore, 
dalle 22.20 dell'altra sera alle 
15,15 di ieri. I danni sono 
ingenti, si parla di decine di 
milioni. Oltre cinquanta treni 
locali sono stati soppressi, 
istradati su altri percorsi an­
che molti treni della notte a 
lunga percorrenza. 

Non sono ancora note le 
cause del grave incidente, 
che fortunatamente non ha 
provocato feriti ma che ha 
paralizzato la stazione centra­
le: si parla di cattivo funzio­
namento di uno scambio, ma 

i funzionari della azienda del­
le ferrovie stanno ancora in­
dagando sull'episodio. 

Il treno 2397 era arrivato 
normalmente alla stazione di 
testa di Santa Maria Novella 
alle 21.50. I viaggiatori erano 
discesi e, dopo una breve 
sosta il « materiale ferrovia­
rio», cioè locomotore e va­
goni, doveva essere portato 
al parco vetture della stazio­
ne. Il treno, vuoto, con a 
bordo solo il macchinista ha 
proceduto senza difficoltà fin 
quasi al deposito, a velocità 
di manovra, cioè circa £ei 
chilometri orari. Improvvi­
samente, ad una cinquantina 
di metri dal parco vetture, 
all'altezza della cabina ACEI 
sugli scambi di ingresso, il 
deragliamento. Gli ultimi tre 
vagoni si sono sganciati, ed 
hanno proceduto per forza 

Gravemente ustionato 
un giovane meccanico 

Le fiamme hanno avvolto 
un meccanico di 35 anni, men­
tre lavorava nella sua offi­
cina. Renzo Lapini, questo il 
nome del ferito, residente a 
Bagno a Ripoli ha riportato 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado sul 40 per cento 
del corpo. Le sue condizioni 
sono molto gravi ed i medici 
dell'ospedale di Santa Maria 
Nuova, dove è ricoverato, si 
sono riservati la prognosi. 

L'incidente è avvenuto ver­
so le 15,30 nell'officina di 
Lungarno Cellini 45. vicinis­
sima a piazza Poggi, che è 
di proprietà del Lapini. An­

cora difficile stabilire la 
meccanica dell'incidente; il 
giovane ha dichiarato che le 
fiamme" si sono alzate improv­
visamente mentre stava tra­
vasando della benzina da un 
auto. Ma la testimonianza è 
stata confusa, date le sue 
condizioni. 

Secondo ì vigili del fuoco, 
subito intervenuti, si tratte­
rebbe di un ritorno di fiamma 
di una delle vetture posteg­
giate. Certo il fuoco si è ap­
piccato a della benzina, ed in 
un batter d'occhio ha avvol­
to l'uomo. 

FÈSTIVÀL 
deU'UNITA 

Oggi al festival dell'Uni- ! CASOTTO. PESCATORI, 
tà di VIAREGGIO organiz- ARICIDOSSO, ORBETELLO, 
zato in località Pineta di 
Levante, nella zona dello 
Stadio dei " Pini è in pro­
gramma, alle ore 21, uno 
spettacolo di musica con il 
« Canzoniere delle Lame ». 
A PI ET RAS ANTA stasera 
alle 21 prenderà parte alla 
festa il «Coro della Versi­
lia a. 

Il programma del festival 
; di MASSA MARITTIMA 

prevede per oggi due inizia-
\ ti ve, la prima alle 18 de­

dicata ai ragazzi, l'altra alle 
• ore 21,30 spettacolo teatra­
l e « Abballati Ferrimene ». A 

ROSIGNANO invece alle 21. 
• al Campo sportivo, ha inizio 

il torneo di pallacanestro; 
alle 21,30 alla Piccola Are­
na, proiezione del film «La 

' salute non si compra»; 
sempre alle 21,30, al Palco 
Centrale, ballo con l'orche­
stra «I Girovaghi del Li-
scio J*. 

Per' oggi alle 21,30 a FOL­
LONICA è previsto uno spet­
tacolo di canzoni folk e di 

' lotta con «il canzoniere La­
tino - Americano». Inoltre 
continuarlo in provincia di 
Grosseto i festival di SORA-

. NO, ROCCALBCGNA. SCAN­
SANO. SEMPRONIANO, MA­
GLI ANO in Toscana, CA 

• STIOLIONE della PESCAIA, 
SEOGIANO. SANTA FIO­
RA, OAVORRANO FILARE, 

SASSOFORTINO. ROCCA 
STRADA, MONTI ERI e 
MONTEROTONOO MARIT­
TIMO. Al festival dell'Uni­
tà di MONTALCINO sono 
previsti per le 21,30 un con­
certo bandistico con la fi­
larmonica «G. Puccini»; al­
le 22 un dibattito a più voci 
sulle funzioni nazionali del 
partito comunista. 

A CASTELNUOVO VAL 
DI CECINA sarà proiettato 
alle 17, al cinema Tirrena, 
un film per i ragazzi; alle 
21, sempre al cinema Tirre­
na, un film per adulti. E* 
stato organizzato a MODICA 
per le 21 un dibattito sul te­
ma: «Ad un anno dal 20 giu­
gno»: prenderanno parte 
alla manifestazione rappre­
sentanti del PCI, PSI e DC. 
A SAN MARCELLO PISTO­
IESE oggi, alle 16. allo stand 
del laghetto, gare di pesca 
alla trota; alle 21 allo stadio 
del Severino partita di cal­
cio. A SAN BARONTO alle 
19 semifinali di pallavolo; 
alle 21,30 comizio con il com­
pagno Gianfranco Venturi 
del direttivo provinciale: 
sempre alle 21,30 proiezione 
del film « n grande dittato­
re». Alle 21 a MONTECA­
TINI TERME pubblico dibat­
tito sull'accordo programma­
tico con il compagno Enri­
co Medunt 

E' scomparso 
il pittore 

Aldo Nava . 
E' deceduto improvvisamente il 

pittore fiorentino Aldo Nav*. Nato 
nei 1928, a Firenze Aldo Nava 
è stato costantemente legato tanto 
nella sua ispirazione artistica quan­
to nel soo concreto lavoro. Pre­
valente. fin dai primi anni della 
sua formazione, la figura di An­
tonio Rosai da cui Nava fu pre­
sentato in occasione del suo de­
butto alia cSrronine» ne! 1952. 

Fra le mostre successive, si ri­
cordano quelle del 1954 (con pre­
sentazione critica di Adriano Sp­
roni), del 1957 alla galleria II 
Fiore (con presentazione di Ma-
r.olucci). e del 1958 presso la_ 
galleria l'Indiano (con presenta­
zione di Luigi Baldacci). Sempre a 
Firenze, par finirà con le occasio­
ni più recanti alla gallerìa Davan-
zat; a alla galleria San Gallo. 

Presenta a numerosa mostra na­
zionali (fra le altra il Fiorino a 
Firenze e il premio Modigliani a 
Livorno), Nava ha portato avan­
ti negli anni una notevole mola 
di lavoro, aaaapra convinto dall' 
importanza di una creatività sincere 
e scevra da vxmth't JntallatTuali-
aml, richiamo quest'ultimo, ad una 
ben precisa tradizione artìstica, dì 
volt* in .volta rivissuta con note­
vole onesta Intellettuale a con 
una insoaprintfella carica di «n-
tuaiaamo. 

d'inerzia per oltre cinque 
metri al di fuori dei binari. 
Con un rumore assordante, i 
vagoni hanno travolto e 
schiacciato i delicati sistemi 
delle casse degli scambi, e gli 
scambi stessi; urtato un pa­
lone della linea aerea lo han­
no fatto inclinare spezzando i 
fili dell'alta tensione che 
permettono la viabilità della 
stazione. In pochi secondi la 
vita di Santa Maria Novella 
si è paralizzata. 
• I tecnici si sono subito resi 
conto della/gravità dei danni: 
le casse degli scambi, che 
funzionano elettricamente e 
sono automatiche erano gra­
vemente danneggiate, due 
addirittura distrutte. La linea 
aerea era crollata e dal pri­
mo al decimo binario era 
impossibile il transito di tutti 
1 treni. I vagoni, in mezzo al 
parco, impedivano la circola­
zione anche non elettrica sui 
binari. Soltanto sei binari, 
dall'undicesimo al sedicesi­
mo, erano dunque percorribi­
li, e nelle ore seguenti sono 
diventati « bollenti »: hanno 
dovuto sopportare tutto 11 
transito della stazione. 

Tecnici, funzionari, operai 
della stazione si sono messi 
immediatamente al lavoro, 
per cercare di limitare al 
massimo il «caos» che si 
andava creando all'interno 
della stazione, affollata, no­
nostante l'ora tarda, di gente 
impossibilitata a partire. Oc­
correva ripristinare al più 
presto la linea, nello stesso 
tempo occorreva utilizzare 
nella maniera più razionale i 
binari non coinvolti dall'inci­
dente e smistare i treni in 
arrivo e in partenza su altre 
stazioni.. 

Fortunatamente nessuno e-
ra rimasto ferito nell'inciden­
te, l'unica cosa, dì cui preoc­
cuparsi era il traffico. Una 
decina di treni a lungo per­
corso, quelli cioè da Roma a 
Milano o con viaggi anche 
maggiori, sono stati istradati 
già nelle ore notturne su via 
Rifredi e su via Campo di 
Marte, per non imbottigliarli 
nella stazione eemi-paralizza-
ta. Una cinquantina di treni 
locali per Pisa. Pistoia e Bo­
logna sono stati soppressi 
dalla stazione di Santa Maria 
Novella e sono partiti da 
Rifredi, Campo di Marte. 
Signa ed Empoli. Sedici treni 
a lungo percorso e i locali 
che viaggiavano per la via A-
retina sono invece stati fatti 
transitare normalmente — 
anche se con gravi ritardi — 
sui binari « liberi » della sta­
zione centrale. 

I disagi per i viaggiatori 
sono stati comunque molto 
gravi: partenze e arrivi in 
stazioni diverse, ritardi, che 
sono stati mediamente di u-
n'ora (qualche treno ha avu­
to ritardi maggiori). 

Mentre i funzionari degli 
uffici del movimento e dello 
smistamento della stazione si 
occupavano di riparare in 
qualche modo ai disagi del 
traffico, gli operai dell'azien­
da, del servizio trazione, im­
pianti elettrici e lavori, ri-
prestinavano la Urea. Un la­
voro duro, che è durato tutta 
la notte e la mattina di ieri. 
I vagoni, che ostruivano 
l'ingreso alla stazione e che 
sono gravemente danneggiati, 
sono stati caricati con una 
gru e con l'ausilio di un car­
ro attrezzi sui binari, ed i-
stradati vero il parco vetture, 
dove si trova l'officina della 
stazione. Le apparecchiature 
elettriche della stazione, per 
quanto possibile, sono state 
aggiustate o sostituite e la 
linea aerea Interrotta ripri­
stinata. n traffico all'Interno 
di Santa Maria Novella ha 
potuto riprendere normal­
mente solo nel poimeriggto 
di ieri. 

fin breve' 
) 

Prolungalo l'orario della mostra degli Alinari 
• E' stato ancora prolungato l'orano di apertura della 
mostra « Gli Alinari fotografi a Firenze ». Da domani, in­
fatti, l'apertura dei giorni feriali è protratta fino alle 24, 
mentre la vendita dei biglietti cesserà alle 22. Nel giorni 
di sabato e domenica invece è confermata la chiusura del­
la biglietteria alle 23 e della mostra alle ore 24. Il lunedi 
la mostra rimarra chiusa. 

Prosegue intanto notevole l'afflusso di visitatori: dopo 
dodici giorni di rassegna fotografica è già stata visitata da 
oltre ventiduemila persene, fra le quali numerosi gli stranieri. 

Film di Gabor a Scandicci 
Con la partecipazione del regista ungherese Pai Gabor, 

dell'attrice Eva Szabò e dello sceneggiatore Lajos Maroti, 
saranno proiettati a Scandicci, i film « Epidemia » presen­
tato al festival di Venezia e « Viaggio con Giacobbe », pre­
sentato al festival di Locamo. 

I film, proiettati rispettivamente, alle ore 18 ne! cine­
ma della Casa del popolo di Casellina (piazza Di Vittorio -
Scandicci) e alle ore 22 al cinema Manzoni di Scandicci 
(piazza Piave), sono in lingua ungherese e con sottotitoli 
in italiano. Al termine degli spettacoli gli artisti unghe­
resi terranno una conversazione col pubblico. 

Chiusa dal 15 la Riccardiana 
Per lavori di manutenzione ordinaria e di riscontro, la 

biblioteca Riccardiana-Moreniana resterà chiusa al pubblico 
dal 15 al 31 agosto. 

Concerti della « Rossini » 
1 Mercoledì, in occasione della tradizionale festa di San 

Lorenzo, la banda « Rossini » terrà il consueto concerto 
nella piazza omonima, ccn inizio alle 21.30. 

L'esecuzione sarà preceduta dalla sfilata per le vie del 
centro (v. Ninna. Piazza Signoria, via Calzaioli, via Speziali. 
via Roma, via Borgo San Lorenzo) della banda musicale 
fiorentaia. 

Giovedì con inizio alle 21.30 in Piazza Signoria, nel tren­
tesimo anniversario della liberazione di Firenze sarà eseguito 
un secondo concerto. 

L'il agosto del '44 a Firen­
ze i partigiani, sui ponti di­
strutti dai nazifascisti passa­
vano l'Arno e liberavano la 
città. 

La federazione fiorentina 
delle associazioni antifasciste 
e della Resistenza, l'ammini­
strazione comunale, i cittadi­
ni ricorderanno giovedì quel 
giorno che coronava le lotte 
di anni per abbattere il fasci­
smo in Italia. Sono in pro­
gramma numerose manifesta­
zioni. 

Alle ore 9.30 tutte le sezioni 
e gli organismi provinciali, 
con loro delegazioni e ban­
diera si troveranno in piazza 
dell'Unità Italiana per la ce­
rimonia della deposizione del­
le corone al monumento ai 
caduti. Se saranno portate 
corone dovranno essere de­
poste a questa cerimonia poi­
ché alle Caccine sarà depo­
sta una sola corona del co­
mune. Ogni singola delegazio­
ne dovrà assicurarsi autono­
mamente i mezzi per giunge­
re al parco delle Cascine di 
fronte al monumento dove 
avrà luogo alle ore 10. la 
cerimonia ufficiale, con la ce­
lebrazione religiosa e il mes­
saggio del sindaco che sarà 
letto dall'assessore Bruno 
Cocchi. 

Alle ore 18,30 in Palazzo 
Vecchio avrà luogo il tradizio­
nale incontro delle autorità 
e dei partigiani con le forze 
politiche e l'amministrazione 
comunale. 

Alle ore 21.45 dal circolo An-
dreoni di via A. D'Orso n. 6 
partirà la fiaccolata che si 
concluderà di fronte al mo­
numento ai caduti del Cam­
po di Marte con una celebra­
zione della storica data. A 
questa iniziativa parteciperan­
no delegazioni con bandiera 
associativa. 

Nelle vie della città verrà 
affisso un manifesto a cura 
dell'amministrazione, che ri­
corda gli avvenimenti del '44 
e la loro attualità. 

Sempre giovedì « Spazio To­
scana » dedicherà la trasmis­
sione delle ore 14 all'anniver­
sario. Il programma si inti­
tola «11 agosto 1944. pagine 
sulla liberazione di Firenze ». 
Attraverso una scelta di bra­
ni dal diario di Persio Nesti. 
Carlo Levi. Gianfranco Ben­
venuti. Maria Luigia Guaita. 
verranno ricostruiti i giorni 
dell'emergenza e della rag­
giunta libertà. 

Gli effetti sonori sono trat­
ti da un documentario di Ame­
rigo Gomez e Victor De San-
tis. 

E' morto 
il compagno 

Paolo Manetti 
E' morto in un incidente 

d'auto vicino a Bordeaux, in 
Francia, il compagno Paolo 
Manetti. di 32 anni, membro 
della segreteria della zona 
sud. Nel grave incidente in 
cui ha perso la vita Manetti 
è rimasta ferita anche la 
compagna Adriana Innocen­
ti, sua moglie, per la quale 
i medici hanno sciolto la pro­
gnosi. 

Alla famiglia dello scom­
parso giungano le più vive 
condoglianze dei compagni 
delle sezioni, della zona, del­
la federazione fiorentina del 
PCI e della redazione del­
l'Unità, insieme agli auguri 
di pronta guarigione per la 
compagna Innocenti. 

Viaggio nei musei minori 

FIRENZE — Un milione e settecenf ornila par­
sene hanno visitate nel periodo che va da 
gennaio a loglio i musei fiorentini. La mag­
gior porte però tono stati attratti «lai cosid­
detti «punti canonici» dell'arte fiorentina: 
gli Uffizi, lo cappelle Medicee, Palazzo Vec­
chio. 

Retta fuori dai tradizionali circuiti turi­
stici tutta una lunga tarlo di musei e gal­
lerie di grande interesse scientifico e cul­
turale, dove vanno solo poche migliaia di 
bene informati. Forse nemmeno i fiorentini 

ne conoscono l'esistenza ed il patrimonio che 
raccolgono. 

Quali tono? Nei prossimi giorni iniziereme 
un «viaggioa attraverso alcuni di etti con 
un duplice scope: capire perché tono così 
« emarginati a e contribuire a farli cono­
scere. La prima tappa alla « casa Bonarroti > 
dì via Ghibellina.. 
NELLA FOTO: il giardino del museo SHb-
ber, che contiene splendido collezioni oTorte. 
Non è però motto conosciuto • I «iettatori 
tono molto pochi. 


